
Outlook positivo per la chimica europea

Nei primi due mesi dell’anno la produzione cresciuta dell’1,6%, che sale al +4,7% per i
polimeri. Resta il nodo della competitività internazionale.
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Per la chimica europea il 2017 si è aperto con segnali
incoraggianti sul fronte della produzione a dispetto delle
incertezze politiche e della crescita dell’inflazione.

Secondo l’ultima edizione del Cefic Chemical Trends Report (CTR), che fotografa l’andamento
del settore, nei primi due mesi dell’anno la produzione chimica europea è cresciuta dell’1,6%
rispetto al primo bimestre 2016, pur con andamenti diversi in base ai comparti: sono andate
molto bene le plastiche (polimero), la cui produzione è aumentata del 4,7%, i coloranti e
pigmenti (+1,6%), i gas industriali (+8,6%). Segno meno, invece, per gomma sintetica (-3,5%),
petrolchimica (-1,5%) e fertilizzanti (-2,3%).

Per i settori che hanno chiuso il bimestre in positivo - nota però Cefic -, l’aumento della
produzione non corrisponde necessariamente ad un pari incremento dei profitti, dato che l’anno
scorso i prezzi medi sono scesi del 3,6% e il fatturato del 2,1%, con relativo impatto sui margini.


